
 
Cercando di dare una definizione di cultura, Max Weber dice che 
“l’uomo è un animale sospeso tra ragnatele di significati che egli stesso 
ha tessuto”. Le diverse culture sono più simili a differenti tessiture di 
un’immensa rete che a monoliti isolati e rigorosamente definiti. Sulla 
base di questo assunto, la riflessione contemporanea sul 
multiculturalismo non si limita a registrare le inevitabili difficoltà del 
rapporto con l’altro, ma pone l’accento sulla possibilità di 
comunicazione tra culture diverse e sulla risorsa che queste 
rappresentano per l’autocomprensione di ciascuno. Su questo solco si 
inseriscono le attività del Centro Capta, associazione senza scopo di 
lucro che lavora alla promozione del mutuo-aiuto e della convivenza 
sociale tra culture diverse. Nell’intervento di Roberta Radich i temi 
della convivenza sociale e della diversità culturale verranno declinati 
nell’ambito scolastico, dove il mancato riconoscimento dell’altro può 
più facilmente indurre nel misconosciuto un’immagine di sé che lo 
sminuisce e lo umilia. Proprio a partire dalla scuola, invece, è possibile 
valorizzare le risorse che ciascuno rappresenta, utilizzandole nella 
tessitura di una rete di relazioni fatte di solidarietà e responsabilità: 
condizione imprescindibile per il benessere di tutti. 
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Le reti del possibile: un 
modello di intervento eco-

sistemico per promuovere la 
convivenza sociale e 

interculturale nella scuola 
 

Roberta Radich 
Centro Capta, Vicenza 

 


